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Solidarietà con lo sciopero dei lavoratori dell’Alptransit! 

 
I lavoratori dei cantieri Alptransit sono entrati in sciopero questa sera 
nel quadro delle vertenza per la difesa ed il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale dell’edilizia. 
Comincia così la difficile e dura vertenza condotta dal movimento 
sindacale per opporsi alla politica padronale che ha disdetto il 
contratto collettivo di lavoro con la chiara e determinata intenzione di 
aprire al via al dumping salariale e sociale. 
In questo senso la lotta dei lavoratori edili per la difesa del loro 
contratto assume un significato più generale: è la lotta per la difesa di 
regole e di condizioni salariali che investe tutti i salariati che vivono e 
lavorano in questo cantone e in tutta la Svizzera. 
L’MPS ha fatto della lotta per la difesa delle condizioni di salario uno 
degli aspetti centrali della sua azione politica. In particolare attraverso 
il lancio di un’iniziativa popolare cantonale per l’introduzione di un 
salario minimo legale. 
I suoi militanti sono da sempre attivi, nel movimento sindacale e nella 
società, per la difesa dei livelli di vita dei salariati e contro il dumping 
salariale. 
Non possiamo quindi che esprimere la nostra più totale ed 
incondizionata solidarietà ai lavoratori dell’Alptransit che, facendo da 
battistrada, “aprono le danze” per quella vasta mobilitazione sociale 
che i lavoratori dell’edilizia hanno già preannunciato per i prossimi 
giorno in altre località del paese. 
L’MPS invita la popolazione ad esprimere in tutti i modi possibili il 
sostegno ai lavoratori edili in sciopero che stanno certo lottando per i 
loro diritti; ma anche per i nostri, per quelli di tutti i salariati del paese! 
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